
Gli studenti incontrano
al cinema Raffaello
l’attrice Selene Caramazza

Tutti gli eventi a Fiorano
e i premi da assegnare

Le sorelle Vecchi:
«Noi costumiste e i segreti
per vestire i personaggi»

Il dialogo

◗Federica Ferro*

In un’epoca costantemente 
attraversata da immagini, dove 
il confine tra realtà e rappresen-
tazione si fa ogni giorno più sot-
tile,  diventa  urgente  dotare  i  
più giovani degli strumenti ne-
cessari per leggere, comprende-
re e, soprattutto, abitare in mo-
do critico il mondo visivo che li 
circonda. Il progetto “Il filo na-
scosto”, promosso da Ennesi-
mo Academy all’Istituto Catta-
neo-Deledda di Modena, nasce 
proprio con questo intento: re-
stituire agli studenti e alle stu-
dentesse la capacità di orientar-
si nel mare magnum dell’audio-
visivo contemporaneo, non co-
me spettatori passivi, ma come 
cittadini attivi e creatori consa-
pevoli di significato. 

Il  percorso  –  articolato  in  
quattro fasi tra lezioni, visioni 
guidate, laboratori pratici e re-
stituzioni pubbliche – ha coin-
volto 22 classi e oltre 470 stu-
denti, intercettando tre diversi 
indirizzi di studio. Un progetto 
che si configura come una vera 
e propria officina educativa in 
cui l’immagine, sia statica che 
in movimento, viene esplorata 
in tutte le sue declinazioni: tec-
niche, culturali, espressive. Al 
centro, la convinzione che edu-
care non significhi solo trasmet-
tere contenuti,  ma accompa-
gnare i ragazzi nella costruzio-
ne del proprio sguardo sul mon-
do. Gia, perché l’adolescenza è 
un’età di domande, di esplora-
zioni, di identità in trasforma-
zione, e per questo è fondamen-

tale che percorsi come “Il filo 
nascosto” trovino spazio anche 
e soprattutto nelle scuole supe-
riori. 

Lì dove troppo spesso la di-
dattica si irrigidisce in formule 
trasmissive,  questi  progetti  
aprono invece varchi di senso: 
esperienze concrete e multidi-
sciplinari capaci di connettere 
scuola e vita, cultura e lavoro, 
arte e tecnologia. Durante le at-
tività, gli studenti hanno speri-
mentato  ruoli  professionali  
all'interno dell'industria cine-
matografica e hanno incontra-
to professionisti come l'attrice 
Selene Caramazza e le costumi-
ste Roberta e Francesca Vecchi. 

Queste  interazioni  hanno  
mostrato la complessità e il va-
lore di professioni spesso invisi-
bili,  ispirando potenziali  per-
corsi di carriera. Ma l’aspetto 
più rilevante è forse quello uma-

no e relazionale, perché questo 
progetto ha creato uno spazio 
inclusivo di confronto tra giova-
ni con percorsi diversi, promuo-
vendo ascolto, empatia, colla-
borazione. Il linguaggio audio-
visivo, per sua natura universa-
le e coinvolgente, si è rivelato 
strumento potente per valoriz-
zare le diversità, abbattere bar-
riere e rafforzare il senso di ap-
partenenza a una comunità. Ec-
co, allora, che “Il filo nascosto” 
si inserisce in una visione edu-
cativa più ampia, sostenuta dal 
Comune di Modena e da ARCI 
Modena, che mira a costruire 
una rete territoriale capace di 
accompagnare i  giovani nella 
loro crescita personale e profes-
sionale. Una scuola che sa dialo-
gare con il territorio, che sa met-
tersi in ascolto, che sa offrire 
esperienze significative, è una 
scuola che forma cittadini com-

pleti, pronti ad affrontare con 
consapevolezza le sfide del pre-
sente. Educare all’audiovisivo 
oggi non è solo un’opportuni-
tà, ma una responsabilità. È of-
frire ai giovani la possibilità di 
riappropriarsi dello sguardo, di 
leggere le immagini che ricevo-
no e di crearne di nuove, capaci 
di  raccontare,  includere,  tra-
sformare. Perché, come avrete 
modo di leggere in queste pagi-
ne, l’intelligenza Artificiale non 
è in grado di sostituire l’immagi-
nazione umana: che conserva, 
per  citare  Nietzsche,  una  di-
mensione  splendidamente  
“troppo umana”. E così, quel fi-
lo che passa per la creatività, la 
riflessione e la partecipazione 
non è più nascosto, ma ben visi-
bile: è il filo che unisce educa-
zione e futuro. ●

*coordinatrice 
Ennesimo Academy

ENNESIMO FILM FESTIVAL
La giornata L’intervista

“Il filo nascosto” cresce
educando allo sguardo
Il progetto con l’istituto Cattaneo-Deledda per offrire
agli studenti la capacità di orientarsi nell’audiovisivo

◗all’interno ◗all’interno

L’aspetto umano 
è rilevante: spazio 
inclusivo tra giovani 
con percorsi diversi, 
promuovendo 
ascolto, empatia 
e collaborazione

◗all’interno

Un’officina educativa 
in cui l’immagine, 
sia statica che in 
movimento, viene 
esplorata in ogni 
declinazione: tecnica, 
culturale, espressiva
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Undici premi, due menzioni 
e svariati fuori concorso: ben-
ché le iniziative siano tante e 
varie, Ennesimo Film Festi-
val, la kermesse del cortome-
traggio che si concluderà do-
mani (domenica 4 maggio), 
presta fede alla sua natura au-
diovisiva: sono proposte, in 
questa settimana di Festival, 
oltre 150 proiezioni. 

Tante, dunque, le selezio-
ni, di cui una gran parte coro-
nate da un premio finale.

Per i  venti cortometraggi  
della Selezione Ufficiale so-
no in  palio  quattro  premi:  
l’Ennesimo Premio del Pub-
blico, assegnato grazie al vo-
to del pubblico in sala nelle 
serate del 2 e in quella di og-
gi, sabato 3 maggio, al Teatro 
Astoria di Fiorano. 

Confermato inoltre il pro-
getto del Terzo Giurato: un 
gruppo di studenti tra i 13 e i 
18 anni che, dopo aver segui-
to un apposito corso di criti-
ca cinematografica, assieme 
a Manuela Pineschi, che dal 
1998 ricopre il ruolo di Segre-
tario Generale della Fonda-
zione Accademia del Cine-
ma Italiano – Premi David di 
Donatello e dei Premi Vitto-
rio De Sica, e alla regista litua-
na, Milda Baginskaitè asse-
gneranno il Premio della Cri-
tica. 

La  Signora  dei  Dialoghi,  
Elettra  Caporello  –  celebre  
dialoghista, tra le altre cose, 
dei film di maestri del cine-

ma statunitense del calibro 
di Woody Allen e Martin Scor-
sese –, conferirà il Premio En-
nesima Migliore Interpreta-
zione, mentre il Circolo Cul-
turale  Artemisia  assegnerà  
l’omonima onorificenza. 

Il Premio Giovani e l’Enne-
simo Comix Award,  infine,  
saranno assegnati dagli stu-
denti di “Ennesimo Acade-
my”. 

Anche quest’anno, le clas-

si coinvolte nell’iniziativa de-
dicata alle terze degli istituti 
secondari  di  primo  grado  
avranno l’opportunità di vi-
vere un’esperienza formati-
va edificante: dopo aver assi-
stito alle proiezioni mattuti-
ne della Selezione Giovani, 
esprimeranno il  loro giudi-
zio attraverso una scheda vo-
to. 

Sono tre, invece, i ricono-
scimenti che saranno asse-

gnati  grazie  alla  selezione  
Caesar Design, possibile gra-
zie al sostegno che Cerami-
che Caesar continua a garan-
tire nei confronti di Ennesi-
mo Film Festival. 

Il  premio  Caesar  Design  
Film Award sarà assegnato 
da una giuria selezionata: i 
docenti  universitari  Chiara  
Tonelli e Michele Fadda, la ri-
cercatrice Elena Vai, l’archi-
tetto Guglielmo Renzi e Rai-

mondo De Micco, responsa-
bile marketing di Ceramiche 
Caesar. 

Il premio è affiancato dalla 
menzione  Wannabe  Desi-
gners – quella assegnata da-
gli studenti universitari – e 
quella del Pubblico. 

Accanto a ciò, anche altri 
cinque Premi per altrettante 
selezioni: quello della Città 
di Fiorano, assegnato dai re-
sidenti e il Premio Fuorifuo-
co, conferito dagli atleti delle 
società sportive del territo-
rio. 

Spazio anche a Sinofonie – 
selezione che si propone di 
superare l’immagine stereo-
tipata della “cinesità”, pre-
sentando cortometraggi rea-
lizzati da registi provenienti 
non solo dalla Cina – che sa-
rà assegnato nello specifico 
a Bologna il prossimo giove-
dì 8 maggio, presso il Dams 
Lab alle 16, e anche ad una 
new entry:  “Visioni Sarde”, 
che quest’anno diventa per 
la prima volta un Premio. 

Al decimo anno di collabo-
razione con il Circolo Nura-
ghe, Ennesimo Film Festival 
propone una raccolta di pelli-
cole che offre un’occasione 
per riflettere  sull’identità  e  
sul futuro dell’isola sarda at-
traverso il linguaggio del ci-
nema. 

Dunque grande attesa per 
la conclusione in program-
ma domani. ●
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Oltre 150 proiezioni durante il Festival
Undici premi, due menzioni e altri concorsi
Per i 20 cortometraggi della Selezione Ufficiale sono in palio quattro premi
Caporello, dialoghista, conferirà il Premio Ennesima Migliore Interpretazione 

“I mestieri 
del cinema”
Ospite
il cantattore 
della Disney 
Marco Manca

Il Teatro
Astoria,
cuore
dell’Ennesimo
Film Festival

Domani
la conclusione
della
kermesse

◗◗

Alla Biblioteca 
Ludoteca 
Archivio 
di Fiorano 
arrivano 
i visori VR

È un sabato super
tra “visori Vr”
e ospiti imperdibili

Il punto

Entra nel vivo la decima edi-
zione di Ennesimo Film Fe-
stival. 

Dopo i tutto esaurito con 
Giovanni Muciaccia – che do-
menica scorsa ha di fatto lan-
ciato la kermesse – e ieri con 
Sergio Ballo, David di Dona-
tello nel 2024 per i Migliori 
Costumi – il film era “Rapi-
to”  di  Marco  Bellocchio  –,  
proseguono anche oggi e do-
mani le tante iniziative. 

Ne rimangono una venti-
na  rispetto  alle  cinquanta  
che dal 27 aprile e fino alla 
conclusione del Festival, fis-
sata per il 4 maggio, hanno re-
so  speciale  questa  decima  
edizione di Ennesimo. 

Quella di  oggi,  venerdì  3 
maggio, è una giornata per 
tutti,  dai  più piccoli  ai  più 
grandi: alla Biblioteca Ludo-
teca Archivio di Fiorano Mo-
denese e in Piazza Ciro Me-
notti arrivano rispettivamen-
te i visori VR, che catapulte-
ranno  i  partecipanti  nella  
“Odissea Virtuale” della real-
tà aumentata, e il Gonfialo-

ne, uno spazio gonfiabile do-
ve saranno proiettati corto-
metraggi per i bambini; en-
trambi gli  appuntamenti si 
terranno dalle 10 alle 13 e dal-
le 15 alle 19. 

I più piccoli saranno an-
che al centro dei laboratori 
della Ludoteca Barone Ros-
so, mentre i cinefili potran-
no prendere parte a diverse 
proiezioni:  quella  di  “Città  
dei Motori” (ore 10) e “Visio-
ni Sarde” (ore 15), con que-
st’ultima che diventa, que-
st’anno, premio. 

Particolare attenzione an-
che alla pratica, con i work-
shop su “I mestieri del cine-
ma” con il cantattore della 
Disney Marco Manca – ap-
puntamento dalle 10 alle 13 
e dalle 14 alle 17 presso il Tea-
trino del Crociale. 

Mentre al Caffè del Teatro, 
gli studenti dell’Academy si 
confronteranno direttamen-
te con i protagonisti dell’En-
nesima Selezione Giovani e 
a seguito un altro mestiere 
del cinema con Julien Panza-

rasa, editor del film di Salva-
tores “Napoli-New York”. 

E la sera di nuovo cinema e 
festa: talk con ospite Marco 
Manca a partire dalle 20.30, 
proiezione della selezione uf-
ficiale al Teatro Astoria a se-
guire e nuovo appuntamen-
to con l’Ennesimo Dopofesti-
val.

La chiusura del Festival, il 
4 maggio, è una vera festa col-
lettiva.  Ancora  laboratori  
(dalle  ore  15.30  alle  ore  

18.30), Gonfialone in piazza 
Menotti, realtà virtuale e pro-
iezioni al BLA, con la mattina 
dedicata  a  “Worldwide”  –  
ore 10 – e il pomeriggio che 
attraversa, alle 15, “Dalla Via 
Emilia al West”. 

Appuntamento  clou  alle  
17: in Biblioteca Ludoteca Ar-
chivio Maria Virelli, Respon-
sabile di Missione del Siste-
ma di Satelliti COSMO-Sky-
Med  dell’Agenzia  Spaziale  
Italiana, rifletterà sulle narra-

zioni delle immagini scienti-
fiche. 

La sera, alle 20.30, in Piaz-
za Ciro Menotti l’emozione 
si  fa  visiva  grazie  al  Video  
Mapping di storia dei dieci 
anni di Ennesimo Film Festi-
val. 

A seguire, alle 21, la cerimo-
nia di premiazione al Teatro 
Astoria  concluderà  un’edi-
zione più che mai unica e ri-
cercata. ●
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Si dice che l’abito non fa il 
monaco. Ma nel cinema, que-
sta regola non vale: perché il 
costume racconta l’attore che 
lo veste, lo scolpisce nel tem-
po, gli dà corpo e anima. E le 
costumiste modenesi France-
sca e Roberta Vecchi, che van-
tano una carriera di grande lu-
stro, lo sanno bene. Non solo, 
ma, aggiungono, «dobbiamo 
lavorare affinché anche i più 
giovani riescano a compren-
derlo». Detto, fatto: le sorelle 
Vecchi sono state protagoni-
ste ieri, con l’attrice Selene Ca-
ramazza, di un talk al cinema 
Raffaello assieme agli studenti 
del Cattaneo-Deledda. 

Francesca  e  Roberta  Vec-
chi, di cosa avete parlato?

«Abbiamo proposto un ma-
sterclass speciale, con l’attrice 
Selene Caramazza, che sta vi-
vendo una fase di grande asce-
sa. Abbiamo lavorato con lei 
nell’ultimo film di Daniele Vi-
cari,  Ammazzare  Stanca,  in  

uscita – speriamo – a settem-
bre. Il suo personaggio attra-
versa tre decenni, e quindi mu-
ta profondamente nel tempo. 
Chi meglio di lei per racconta-
re, con noi, il rapporto strettis-
simo tra attore e costumista? Il 
costume  cambia  il  corpo  
dell’attore, ma anche l’attore 
cambia il significato del costu-
me: è una relazione viva, dina-
mica, reciproca».

Quanto  incide  il  costume 
sulla costruzione di un perso-
naggio? 

«Tantissimo. Il lavoro del co-
stumista comincia  mesi  pri-
ma delle riprese: si studia la 
psicologia del personaggio col 
regista, si ricostruisce un pas-
sato, un contesto, un’educa-
zione. È un lavoro da antropo-
logi prima ancora che da arti-
sti. Poi arriva l’attore e tutto di-
venta concreto: si entra nella 
realtà della finzione, e lì il co-
stume  assume  vita  propria.  
Ma se non c’è stata una proget-

tazione coerente e approfondi-
ta, il personaggio non “funzio-
na” sul set». 

Com’è il dialogo tra regista, 
costumista e attore? Ci sono 
mai visioni discordanti? 

«Il nostro lavoro è sempre al 
servizio del film, del pensiero 
registico. Quando si ha la fortu-
na di collaborare con chi ti co-
nosce e ti rispetta, la fiducia è 
immediata. Certo, ogni attore 
ha esigenze fisiche, emotive e 
narrative personali, ma si tro-
va  sempre  una  mediazione.  
Siamo lì per aiutarlo a diventa-
re quel personaggio. Quando 
il lavoro è pensato a monte, 
non ci sono tensioni: c’è siner-
gia. E un bravo regista lo sa e ti 
chiama proprio per quello». 

In che modo la tecnologia 
ha cambiato il mestiere?

«Il cambiamento è stato ra-
dicale, a volte positivo, a volte 
meno. Si è perso molto tempo 
prezioso nella fase di prepara-
zione, si richiede più velocità. 

Però, allo stesso tempo, le app 
hanno semplificato lo spoglio 
della sceneggiatura, la creazio-
ne dei moodboard, la gestione 
dei raccordi, aiutando in mo-
do decisivo  il  nostro  lavoro.  
Dopodiché,  non  potranno  
mai  sostituire  l’intuizione  
umana: la creatività, quella ve-
ra, non ha ancora trovato un al-
goritmo che lo replichi». 

Quanto è importante un Fe-
stival come Ennesimo?

«Fondamentale.  Parlare  di  
cinema nelle scuole dovrebbe 
essere obbligatorio. Il linguag-
gio visivo è quello dei giovani, 
e vanno educati a compren-
derlo, a usarlo in modo critico. 
Ennesimo ha una cura rara nel-
la scelta delle immagini e nella 
proposta educativa. È un festi-
val fatto con competenza, at-
tenzione, sensibilità. La pro-
fessionalità si sente anche da 
come vengono trattati i profes-
sionisti». 

Quali le soddisfazioni più 

grandi della vostra carriera? 
«Lavorare con attori interna-

zionali, scoprendo che il no-
stro metodo – apparentemen-
te più “artigianale” – è accolto 
con  entusiasmo.  Poi  essere  
candidate al David di Donatel-
lo con Diaz e incontrare il pre-
sidente della Repubblica. Gra-
tificazione  immensa,  anche  
per il valore sociale del film».

A cosa state lavorando ora? 
«Abbiamo appena termina-

to Ammazzare Stanca, girato 
col sostegno della Emilia-Ro-
magna  Film  Commission.  È  
stato un viaggio lungo sei me-
si.  Parallelamente,  portiamo  
avanti la nostra attività forma-
tiva: teniamo un corso di alta 
formazione per costumisti, la-
voriamo nel vintage, gestiamo 
una bottega di noleggio a Mo-
dena. È lì che nasce tutto: “Il 
Posto”, il nostro spazio creati-
vo, dove ogni progetto prende 
vita. E tra poco speriamo si ri-
parta con un nuovo film». ●

Dentro il costume

Un centinaio di  persone 
nello staff, l’età media intor-
no ai 28 anni e un legame 
profondo con scuole, univer-
sità e territorio. 

Ennesimo Film Festival è 
un piccolo miracolo organiz-
zativo e umano: riesce a par-
lare ai giovani, ma soprattut-
to riesce a farsi parlare dai 
giovani. Li coinvolge, li  re-
sponsabilizza, li forma. Non 
si limita a proiettare corto-
metraggi: scrive, ogni anno, 
un racconto collettivo fatto 
di passione, energia e comu-
nità. 

«In dieci anni di vita, l’En-

nesimo è passato dall’essere 
una scommessa coraggiosa 
a  un  punto  di  riferimento  
culturale. Una festa del cine-
ma che nasce dalla provin-
cia di Modena, a Fiorano Mo-
denese, ma non si acconten-
ta dei confini. La sua forza è 
tutta in quella parola che il fe-
stival tiene nascosta nel suo 
catalogo, ma che pulsa ovun-
que: noi. Noi come gruppo, 
come  generazione,  come  
scelta condivisa», sottolinea 
Federica  Ferro,  presidente  
di TILT, Associazione giova-
nile che organizza Ennesi-
mo. 

In quel  noi,  aggiunge in  
conclusione Ferro, «stanno 
poi tutti i nostri partner. Un 
grande grazie anche al Co-
mune di Fiorano Modenese, 
alla Regione Emilia-Roma-
gna e a tutti gli sponsor che 
continuano a credere nel no-
stro  progetto:  Ceramiche  
Caesar,  Gruppo  HERA,  
BPER  Banca,  Fondazione  
IRIS Ceramica Group, Auto-
rama e Comix. Il progetto è 
sostenuto da Fondazione di 
Modena,  che  ringraziamo  
sentitamente,  nell’ambito  
del bando Mi metto all’ope-
ra».  ●

Una scommessa coraggiosa che compie dieci anni: fatta da giovani per i giovani e il territorio

Federica Ferro:
«La forza è tutta 
in quella parola 
che il festival 
tiene nascosta 
nel suo catalogo, 
ma che pulsa
ovunque: “noi”» 

Quando l’abito fa il personaggio
Le sorelle Vecchi raccontano il cinema

«Il lavoro 
del costumista 
comincia mesi 
prima delle riprese: 
si studia la psicologia 
del personaggio 
col regista, 
si ricostruisce 
un passato, 
un contesto, 
un’educazione»

Lo staff
La grande forza dell’Ennesimo Film Festival sta nel suo staff
con una età media di 28 anni e un grande legame col territorio

Ennesimo, un Festival che ora è punto di riferimento
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Studiare  l’audiovisivo,  
esplorarne  le  dinamiche  
produttive, riflettere critica-
mente  sulle  implicazioni  
sociali  e  culturali  legate  
all’uso delle immagini, so-
prattutto in un’epoca in cui 
la loro diffusione attraver-
so i social media è costante 
e talvolta distorta: è da que-
sta premessa – e con questi 
obiettivi  –  che  Ennesimo  
Academy ha ideato e realiz-
zato “Il filo nascosto”, un 
progetto  formativo  pro-
mosso  all’Istituto  Catta-
neo-Deledda di Modena. 

Il percorso, prossimo alla 
conclusione,  coinvolge  
ben 22 classi e 470 studenti, 
offrendo loro l’opportunità 
di acquisire una cultura so-
lida  legata  all’immagine,  
sia statica che in movimen-
to, con l’obiettivo di svilup-
pare competenze tecniche 

e trasversali fondamentali 
per affrontare il mondo del 
lavoro in modo consapevo-
le e preparato. Alla base la 
convinzione che la forma-
zione non possa più limitar-
si alla trasmissione di sape-
ri disciplinari, ma debba es-
sere anche uno strumento 
di crescita personale. L’ap-
prendimento  si  intreccia  
con  la  costruzione  dell’i-
dentità dello studente, che 
diventa  così  protagonista  
attivo del proprio percorso 
formativo e cittadino con-
sapevole  della  società  in  
cui vive.

Questo approccio si riflet-
te nella struttura del proget-
to, pensato in modo interdi-
sciplinare per coinvolgere 
tutti e tre gli indirizzi di stu-
dio dell’Istituto.

Quattro le fasi: lezioni di-
dattiche in orario scolasti-
co utili a inquadrare il tema 
dell’educazione all’imma-
gine e dell’uso pubblico del-
le stesse; proiezioni e con-
fronto  critico;  laboratori  
professionalizzanti di pro-
duzione audiovisiva e non 
solo; restituzione pubblica 
all’intera comunità mode-
nese dei risultati del proget-
to. Dal punto di vista socia-
le, “Il filo nascosto" rappre-

senta uno spazio inclusivo 
in cui gli studenti hanno la 
possibilità di  confrontarsi  
su tematiche comuni pur 
provenendo da indirizzi e 
percorsi diversi. 

Questo confronto favori-
sce non solo lo sviluppo di 
competenze  relazionali  e  
collaborative,  ma  anche  
una  maggiore  sensibilità  
verso la complessità e la di-
versità  della  società  con-
temporanea. Dal punto di 
vista  culturale,  invece,  il  
progetto affonda le sue radi-
ci nello studio della storia e 
della teoria dell’audiovisi-
vo, con l’intento di formare 
studenti in grado di coniu-
gare espressione artistica,  
consapevolezza  critica  e  
preparazione professiona-
le. L’adozione di metodolo-
gie didattiche interconnes-

se e il forte impianto labora-
toriale  sono  pensati  pro-
prio per stimolare la creati-
vità, il pensiero critico, la ca-
pacità di risolvere proble-
mi e lavorare in gruppo. 

Queste competenze tra-
sversali sono sempre più ri-
chieste nel mondo del lavo-
ro e rappresentano un’ar-
ma efficace per contrastare 
il rischio della distrazione 
comunicativa  e  dell’ap-
proccio passivo alla realtà 
digitale.  Il  progetto  trova  
un’ulteriore forza nel  suo 
radicamento nel territorio. 
L’iniziativa si inserisce in-
fatti in un più ampio impe-
gno  per  la  promozione  
umana  e  l’inclusione  so-
cio-lavorativa dei giovani, 
con l’obiettivo di offrire lo-
ro strumenti  concreti  per  
costruire una vita dignitosa 

e progettare un futuro pos-
sibile. 

Il sostegno del Comune 
di Modena e di ARCI Mode-
na – con le sue 150 realtà as-
sociative distribuite su tut-
ta la provincia – dimostra la 
volontà di creare una rete 
educativa  territoriale  che  
metta in relazione scuola, 
istituzioni, mondo del lavo-
ro e società civile. Una rete 
che offre agli studenti occa-
sioni di dialogo e confronto 
autentico, anche al di fuori 
del  contesto  scolastico.  
Una delle esperienze più si-
gnificative  all’interno  del  
progetto è stata quella con 
le costumiste modenesi Ro-
berta  e  Francesca  Vecchi  
che hanno incontrato oltre 
cento studenti dell’indiriz-
zo “Industria e artigianato 
per il Made in Italy”; il tutto 

si è arricchito ulteriormen-
te con la masterclass del 2 
maggio, tenuta con l’attri-
ce Selene Caramazza, pro-
tagonista del film Ammaz-
zare stanca di Daniele Vica-
ri. 

È stato un momento spe-
ciale di incontro tra scuola, 
cinema  e  professionismo  
artistico, che ha permesso 
agli studenti di toccare con 
mano la  complessità e  la  
bellezza  di  un  mestiere  
spesso  poco  conosciuto.  
Parallelamente, Ennesimo 
Academy ha attivato anche 
una serie di laboratori po-
meridiani in orario extra-
curricolare, pensati per of-
frire una panoramica dei di-
versi mestieri del cinema.

Durante questi laborato-
ri, gli studenti hanno potu-
to sperimentare ruoli e atti-
vità che vanno dal runner 
al rumorista, fino all’utiliz-
zo del green screen. 

Tra gli ospiti di maggiore 
rilievo anche Camme Fan-
taman, specialista in effetti 
speciali  e  trucco prosteti-
co,  e  Gianluca  Busani,  
esperto in tecniche di mar-
keting audiovisivo e comu-
nicazione davanti alla tele-
camera. ●
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Il Cattaneo-Deledda
a scuola di audiovisivo
Nel progetto coinvolte ben 22 classi e 470 studenti dell’istituto
per acquisire una solida cultura solida all’immagine 

IL FOCUS

Ieri una masterclass con l’attrice Caramazza
È stato un momento speciale di incontro 
tra scuola, cinema e professionismo artistico, 
che ha permesso agli studenti di toccare con 
mano la complessità e la bellezza 
di un mestiere spesso poco conosciuto
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